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LA SFINGE ALPINA

Incontri su volti ed immagini della montagna

Giovedì 8 novembre, alle ore 21, Auditorium
Torelli: Elbrus 2006 - Caucaso. Spedizione del
gruppo di alpinismo giovanile. La squadra ita-
liana, con una cordata valtellinese guidata da
Nicola Martelli, che ha preso parte alla spedi-
zione internazionale U.I.A.A. (unione interna-
zionale delle associazioni alpinistiche) presen-
ta la salita alla più alta vetta d’Europa (5642
m).

Venerdì 16 novembre, alle ore 21, all’Audito-
rium Torelli: Karl Unterkircher - The secret of
Genyen, filma di Armin Widmann. Il grande al-
pinista presenta il filmato della prima salita
della parete nord del Monte Genyen (Sichuan
- Cina) ed immagini delle prime salite dello
sperone sud del Pasang Lhamu Peak (Jasemba
- Nepal) e della parete nord del Gasherbrum 2.
Parteciperà Maria Luisa Nodari, dottoranda in
antropologia all’Università di Cambridge e ri-
cercatrice del comitato Ev - K2 - CNR, che in-
terverrà sul tema "Tibet: montagne sacre ed al-
pinismo":

Venerdì 30 novembre, alle ore 21, Auditorium
Torelli: In viaggio: la meraviglia, il dolore, l’a-
nima del mondo, di e con Giuseppe Cederna.
Musiche scritte ed eseguite dal vivo da Alber-
to Capelli, chitarra acustica, elettrica e sitar.

ASSEMBLEA REGIONALE DELEGATI
Il 25 novembre 2007 si terrà a Sondrio, nel-
l’ambito delle manifestazioni per Sondrio città
alpina 2007, l’assemblea regionale dei delega-
ti delle sezioni lombarde del C.A.I. La manife-
stazione è particolarmente importante perché
è prevista una serie di designazioni ed elezio-
ni:
- un vice - presidente generale, in sostituzione
di Francesco Bianchi, non rieleggibile.
- Tre componenti del comitato centrale di in-
dirizzo e controllo, in sostituzione di Luca
Frezzini, Francesco Maver ed Enrico Sala, non
rieleggibili.
- Un componente del collegio centrale dei re-
visori dei conti; è in scadenza, rieleggibile, Mi-
rella Zanetti.
- Due componenti del collegio centrale dei pro-
biviri; sono in scadenza Giorgio Carattoni, non
rieleggibile, e Tino Palestra, rieleggibile.
- Tre componenti del consiglio direttivo regio-
nale Lombardia; due sono in scadenza di man-
dato e rieleggibili, Giovanni Pozzi e Giorgio
Tieghi, mentre il terzo è in sostituzione di

Claudio Malanchini, eletto in C.C.

Si dovranno, inoltre, eleggere tutti i compo-
nenti delle commissioni e degli organi tecnici
regionali: alpinismo giovanile, escursionismo,
gruppi seniores, materiali e tecniche, rifugi e
opere alpine, sci di fondo escursionismo, spe-
leologia, tutela ambiente montano, comitato
scientifico.

GIORNATE SENTIERISTICHE
La sezione è impegnata per il ripristino, la ma-
nutenzione ed il rinnovo della segnaletica dei
sentieri che collegano tutte le frazioni del co-
mune di Sondrio, nell’ambito di un più gene-
rale progetto di individuazione di percorsi te-
matici con partenza da Sondrio, da Triasso, da
S. Anna, da Mossini o da Triangia. Il responsa-
bile del gruppo è Luigi Colombera. Tutti gli in-
teressati a partecipare sono invitati di segna-
larlo in sede, o direttamente al coordinatore.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
www.caiteglio.it

Ginnastica presciistica
L’attività, preparatoria agli sport invernali, si
svolgerà nei mesi di novembre e dicembre, con
la direzione di un istruttore qualificato. Le le-
zioni saranno due volte la settimana, il martedì
e giovedì, dalle 19 alle 20,30’, nella Palestra
Comunale delle Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al
responsabile del corso, Giacomo Riggi (347-623
21 67) o alla sede del C.A.I. di Teglio (347-357
87 56)

La sottosezione, in occasione dell’imminente
stagione invernale, si è impegnata per la puli-
tura e sistemazione delle piste dell’area sciabi-
le di Prato Valentino. Il lavoro è stato fatto non
solo per rendere meglio utilizzabili le piste, ma
anche per facilitare i percorsi di chi pratica lo
sci - alpinismo o l’escursionismo con le rac-
chette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggi-
stico, eliminando quella connotazione di tra-
scuratezza e abbandono che caratterizzava la
zona, consentendo, così, ai visitatori, di ap-
prezzarne tutta la bellezza.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Ve-
nezia.

SCI - CAI SONDRIO
Ginnastica presciistica

Il tradizionale corso, che apre la stagione di at-
tività dello Sci - C.A.I. Sondrio, si svolge, an-
che quest’anno, per due sere la settimana, il
martedì ed il giovedì, dalle diciannove alle
venti, nella palestra comunale del Provvedito-
rato agli studi, in Via Carducci.
Le quote di iscrizione mensili, rispettivamen-
te per due od una lezione la settimana, sono di
22 e 13 euro per i soci C.A.I. e 25 e 14 euro, per
i non soci. A questa cifra è da aggiungere l’i-
scrizione allo sci C.A.I., di 5 euro per una sola
volta all’inizio del corso.
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e
potrebbe essere prolungato anche in marzo, in
funzione del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in se-
de, durante gli orari di apertura, oppure diret-
tamente in palestra.

Trekking invernale in Svizzera

E’ in preparazione la fine settimana per gli ap-
passionati del fondo, che dovrebbe svolgersi
nei primi giorni di dicembre, probabilmente a
Davos. Gli interessati sono pregati di segnalar-
lo, in sede, durante le ore di apertura.
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QUATTRO PASSI SULLA MONTAGNA DI BEMA
Stavolta tocca a Bema, una località dove credo di non
essere più passato da decenni, anche per le difficoltà
a raggiungerla, e per le note traversìe subite dalla stra-
da di accesso. Una volta, molto tempo fa, ricordo che
si era andati verso la val Bomino, su una stradetta
suggestiva tra castagni e faggi, fino a perderci all’in-
gresso in quella valle secondaria.
Stavolta faremo un percorso diverso, dalla parte op-
posta del grande divisorio del Monte Berro, cioè sul
versante della Valle di Albaredo.
Ma intanto, la strada di accesso. Non ricordavo quan-
to era lunga e stretta fin dall’inizio, quando, distacca-
tasi dalla strada che sale ad Arzo, si inoltra pianeg-
giante nella profonda gola di questo ramo del Bitto.
Ma soprattutto quanto affascinante, negli squillanti
colori di questo autunno, in quel suo andare dentro
e fuori per dossi e gole, sempre più lontano dalla ’ci-
viltà’, in una sorta di magica wilderness. Se fossimo
in Francia, come amo dire, questa gola boscosa sareb-
be oggetto di culto, un residuo di natura primigenia
(naturalmente sappiamo che è tutta un’illusione, ma
fa lo stesso) in mezzo alle nostre abitatissime vallate,
certamente almeno a questa quota. 
In fondo al serpeggiamento, si arriva a un ponte, sul
quale una serie di cartelli informano che da una par-
te (quella della strada vecchia) si può passare solo a
certe ore, ammoniti anzitutto dal segnale di divieto
assoluto… Dall’altra: strada non collaudata, ma ap-
parentemente migliore. Così andiamo risolutamente
da quella parte. E ci aspettano altre sorprese: la stra-
da serpeggia ancora un poco sull’altra sponda del fiu-
me, poi si infila in una breve galleria, e sbuca in un
altro paesaggio singolare,  il fondovalle dell’altro ra-
mo del Bitto, spesso visto o piuttosto immaginato dal-
l’alto e mai raggiunto. Quella che mi figuravo come
una gola impercorribile, è ora percorsa per un tratto
da una pista stretta (apposta, si direbbe, per specifi-
care che non è ancora una vera strada) che corre a
fianco del fiume, del resto tranquillo perché, come al
solito, ridotto a poco più che un rigagnolo. Ma il pae-
saggio è pur sempre straordinario, tra due pendici in-
combenti, tutte coperte di una folta vegetazione,  con
solo la emergenza del campanile di Rasura a ricorda-
re dove sono situati gli abitati.
Poi la via prende a salire con morbidi tornanti, ridi-
ventata una comoda e larga strada asfaltata. E intan-
to si attraversano curatissimi quasi impensabili pra-
ti, con le loro stalle-fienili, su su fino al paese, che at-
traversiamo rapidamente (il nucleo ’storico’ è  piut-
tosto piccolo; come poi vedremo l’edilizia nuova si
espande senza troppa aggressività verso i dossi sopra-
stanti), fino al minuscolo cimitero. Un cimitero … de-
mocratico, senza monumenti e cappelle con le soli-
te pretese da nuovi ricchi, fatto di modeste e dignito-
se pietre verticali, certo moderne e lucide, ma tutte
simili per dimensioni e decoro. Un cimitero coeren-
te con la storia, forse anche con la preistoria, e il se-
vero ambiente montano, come ce ne sono ormai po-
chi.
Lasciata l’auto nelle vicinanze, invece di salire, pren-
diamo per una stradetta  sterrata, pianeggiante o an-
zi in lieve discesa, più o meno bene segnata sulle car-
te, e la percorriamo per un buon tratto, passando ac-
canto a fienili e stalle al bordo del prato, a ridosso di
qualche rudere o edificio apparentemente abbando-
nato, finché la strada finisce e si continua per un sen-
tiero marcato coi soliti segnavia biancorossi, ma as-
sai logori e  non sempre evidenti. Il percorso peraltro
è ovvio. Si tratta di una mulattiera di penetrazione
verso i maggenghi bassi sul versante di Albaredo. Ci
accompagna per un buon tratto l’assiduo scampanio
delle chiese dell’altro versante, già in pieno sole,
mentre noi, imprudentemente, ci siamo imbarcati in
un’ombra freddina. 
La vegetazione è ricca, sono finiti i prati contigui e
continuativi, e ora si scorgono solo baite isolate, av-
volte dal bosco, sicché per molte di esse non si coglie
più la destinazione originaria. Più avanti si passa per
alcune baite nel castagneto, ma anch’esse abbando-
nate.
Si notano, al margine del sentiero, un paio di crocet-
te a ricordo di persone, cadute evidentemente su que-
sto pur non impervio tracciato.
Presso una di queste baite vediamo un grosso spun-

tone, che sulla sommità tronca porta tre coppelle di-
sposte a triangolo, una delle quali circondata da un
canaletto ovale. Un reperto preistorico, o una indica-
zione viaria di pastori? 
La via continua, ora in forma di larga mulattiera, in
parte anche ben selciata, in parte ristretta, ma talora
devastata dai torrentelli che l’attraversano, cosa che
costringe a qualche brusca risalita, una più importan-
te in un valloncello cupo, dove si sale per diverse de-
cine di metri a ziz zag su un terreno scivoloso. Altri
tratti sono più distesi, nel bosco che passa dal ceduo,
ora selvatico (ontani, frassini, pioppi, aceri,betulle),
ora a castagneto, ad una abetina scura; la mulattiera
è larga, bordata da ampie piastre.
Finalmente si sbuca ad un maggengo più ampio, ap-
parentemente frequentato fino a non molto tempo fa,
con due grandi case. 
Si avanza ancora mentre la salita si fa più sensibile.
Nel cuore del bosco, una micro-sorgente, una pozzet-
ta scura sull’erba giallastra, con vicino una tazzetta
sbreccata. Lì accanto un’assicella che fa da panchina:
servizi pubblici minimi, una pòsa, che confermano
però la presenza umana, sia pure sempre più rada.
Più avanti, passati i ruderi, pur abbelliti da un inge-
nuo affresco (datato 1904, una Madonna del Carme-
lo ) su una facciata, della località Taiada (de sot) il
sentiero sale deciso con stretti tornanti in una mera-
vigliosa faggeta per circa quattrocento metri, fino ad
incontrare, come previsto, la nuova strada (sterrata,
ma veicolare, sia pure a tratti un po’ ripida). Seguen-
dola, senza procedere oltre verso l’alto, dove pure ci
manderebbero le tabelle informative, in poco tempo
giungiamo a quella che dobbiamo considerare la me-
ta per oggi: i grandi prati-pascoli ove c’è il Baitone, e,
poco avanti, leggermente più in basso, le Case Melzi.
Finalmente al sole, sostiamo per un pasto frugale, pri-
ma che il sole torni a nascondersi dietro l’alto crina-
le. Vediamo tutta la testata della Valle di Albaredo,
tutte le convalli coi loro alti circhi pascolivi, la linea
netta che segna nel fitto bosco il tracciato della stra-
da Priula sopra il Dos Cerech e più in alto l’altra li-
nea quasi pianeggiante della provinciale del Passo
San Marco, le mete di tante gite, qualcuna anche un
poco avventurosa. In alto, sulla destra, il pianoro del-
l’Alpe Vesenda di sopra, dove siamo stati per altra
via, ci inviterebbe, ma è impossibile.
Così torniamo per la nuova strada verso la contrada
alta di Ronchi, attraversando gli stessi pendii della
via di venuta, ma qualche centinaio di metri più a
monte. Una foresta ricchissima, assai bella, di abeti
rossi e bianchi, certo in parte tagliata per  fare la stra-
da, che sembra seguire il tracciato di una vecchia mu-
lattiera. Più in alto sappiamo che c’è una terza via tra-
versa, una mulattiera assai bella, appena sotto il cri-
nale, con deviazione per la vetta del Monte Berro. Es-
se si riuniscono all’inizio dei vasti prati che stanno
sul versante orientale del Dosso di Bema, tutti ordi-
nati e ben falciati, non troppo invasi dalle case restau-
rate, divisi da filari di frassini e betulle, tra i quali cor-
re dolcemente la strada di nuovo asfaltata che ci ri-
porta al punto di partenza.

POVERI RICCI, OCCORRE PROTEGGERLI!
La foto in basso a sinistra mostra un ric-
cio travolto in Via Nani a Sondrio: era
probabilmente una femmina incinta.
Molti se ne vedono sulle strade schiac-
ciati, soprattutto succede al crepusco-
lo oppure di notte, perché l’asfalto con-
serva ancora il tepore del giorno, oppu-
re è piovuto ed i ricci escono a cercare
lumache, insetti che costituiscono il lo-
ro pranzo quotidiano.
E’ vero che talvolta ce li ritroviamo im-
provvisamente sulla strada, ma non so-
no animali veloci, sono molto lenti, ba-
sta poco per evitarli. Sono animali, co-
me tutti sappiamo, molto utili nei giar-
dini, negli orti perché si cibano di vari
insetti dannosi e uccidono persino le
vipere! Si calcola che quasi un milione
all’anno siano i ricci travolti. Verso la
tangenziale c’erano anche rospi schiac-
ciati: appena piove escono per mangia-
re e godere l’erba umida. Quindi non
raccontiamoci la bugia che schiacciar-
li è inevitabile. Non sempre è così: se
ci capita di vederli la sera o inquadrar-
li con i fari cerchiamo di evitarli, sono
animali simpatici, utilissimi e indi-
spensabili, stiamo attenti anche a loro!

ULTIMI ARRIVI
N. 4101 (Fulvio) incrocio volpino ma-
schio, giovane, taglia piccola, pelo ful-
vo chiaro, l’8 ottobre 7 da Andalo;
N. 4111 (Livy) meticcio femmina, 10

mesi, taglia piccola, marrone carbona-
to e bianco, il 18 ottobre da Sernio;
N. 4112 (Schizzo) incrocio labrador
maschio, 1 anno, taglia media, pelo ne-
ro, il 18 ottobre da Arquino.

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 10.30-12 e 14-16. Giorni
festivi: 14-16. Tel. 0342-510064
ANNUNCI 
- Regalo cuccioli di border collie, solo

a buon padrone. Cell. 347-5827797
- Urgente! A metà ottobre è scomparso
dalla zona di Mossini-Ronchi un gatto
adulto maschio tipo siamese. Chi aves-
se notizie contatti il cell. 349-6114164

- 5 femmine incrocio golden
retriver/pastore bernese, colore cham-
pagne, cercano casa, con tanto spazio
dove correre e giocare. Cell.339-
5682778 (zona Bianzone)
- Cerca casa un incrocio husky-lupo
maschio giovane. Cell. 338-3899322
- Regalo incrocio volpino maschio 10
mesi, pelo champagne. Cell. 340-
3501465
- Cerca un buon padrone un pastore
scozzese (collie) maschio giovane. Cell.
347-0697023 (zona Chiavenna)
- Regalo incrocio pastore-lupoide ma-
schio, pelo lungo, 10 mesi. 0343-63033
(Novate Mezzola)
- Cerca un buon padrone un incrocio
boxer/amstaff maschio di 1 anno, mol-
to affettuoso. Cell.339-4479949 (zona
Talamona)
- Tantigatti cercano casa: tel. 348-
0065685.
- Cerca casa un incrocio pastore femmi-
na di 2 anni, sterilizzata, taglia medio-
piccola, pelo lungo grigio fulvo.  Cell.
347-6864004
- Regalo incrocio Labrador beige molto
giovane. Cell. 349-4305316.

In questo periodo molti piccoli animali sono schiac-
ciati dalle auto: se li investite, toglieteli dalla carreg-
giata e possibilmente avvertite un veterinario

Susy è intelligente e molto affettuosa, cer-
ca casa, possibilmente insieme a Igor, il
cane con cui vive da 3 anni

4070, Lyam è un meticcio di piccola taglia,
molto affettuoso. E’ al canile di Busteggia
e attende di essere adottato.

4111, Livy è al canile dal 18 ottobre, da
Sernio. E’ molto inquieta e spaventata,
aspetta il suo padrone.

SEV Società Economica ValtellineseSede: Via Romegialli, 27 SONDRIO E-mail: ufficio@sevso.it

Il Monte Genyen

L’Elbrus al centro di una serata

Il baitone
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